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La strage continua: dall’inizio dell’anno ci sono stati in media quattro decessi ogni giorno

«Morti bianche, più severi con le ispezioni»

Ieri altre tre vittime. Il premier: le norme di sicurezza vanno applicate sempre
di (lu. ci.)
«Un'altra tragedia sul lavoro a Ravenna, un altro ammonimento per applicare le leggi in modo serio. Noi saremo ancora più severi con le ispezioni».

Il presidente del Consiglio Romano Prodi apre ancora una volta il tragico ca​pitolo delle morti bianche e lancia un monito: per contrastare questa strage quotidiana, servano più controlli. «Quello che chiedo a imprenditori e lavoratori ‑ ha continuato il premier ‑ è di capire che le regole della sicurezza de​vono essere applicate in ogni piccolo ca​so, in ogni occasione. La vita ‑ ha con​cluso il capo del governo ‑ la dobbiamo custodire tutti come il bene più prezio​so».

Soltanto dieci giorni si era levato il ri​chiamo del presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, che aveva definito le morti sul lavoro «un fenomeno gravissimo, spaventoso che richiede il massimo allarme sociale e il massimo intervento di tutte le componenti del mondo socia​le e delle istituzioni». Un fenomeno che secondo il presidente Napolitano non si deve assolutamente «minimizzare».

Ma la strage di lavoratori non si é fer​mata nemmeno di domenica. L'inarre​stabile conta dei morti sul lavoro ieri ha aggiunta altri tre nomi ai 58 fin qui ac​certati da statistiche non ancora ufficia​li, attraverso dati raccolti per lo più da volontari del web o da sindacati nei primi 20 giorni del 2008. In attesa di sui aggior​namento più rapido per quelli ufficiali gestiti dall’Inail, risultano in media qua​si quattro morti bianche al giorno in que​sto inizio di anno.

Un trend confermato per gli ultimi mesi, anche da una proiezione dell’Anmil su dati Inail, secondo la quale non ci sarebbero sostanziali differenze fra i de​cessi confrontati tra 2007, l'anno della strage del 6 dicembre alla Thyssen, e il 2006. 

Questo l'ultimo caso registrato dalla cronaca, quello di Castel Bolognese, Ravenna, citato da Prodi: Roberto Imperiale aveva 36 anni ed era sposato. Faceva l'operaio in una azienda di ceramiche dov'è morto, dopo essere precipitato in un silos di stoccaggio mentre ne puliva l'imboccatura. Il corpo di Roberto, or​mai senza vita, è stato recuperato da al​cuni pompieri che si sono calati giù nel silos. Per i soccorritori l'uomo è morto asfissiato in pochi minuti, ucciso dalle polveri fini per prodotti di ceramica contenute nel silos, materiale utilizzato per produrre la pasta base per la ceramica. Sarà nelle prossime ore l'autopsia a chia​rire ogni dubbio sulla esatta causa del decesso.

Sempre ieri. più a Sud, in Basilicata. un'altra tragedia: Carlo Monteleone, 67 anni, è morto schiacciato dal trattore su cui stava lavorando e che si è ribaltato nelle campagne di Forenza, non lontano da Potenza.

Ancora domenica, ancora più a Sud, in Sicilia nelle campagne sii Canicattì, un altro agricoltore Gioacchino Giardino di 40anni, ha perso la vita dilaniato dagli in​granaggi in cui si era impigliata una mani​ca del maglione, mentre tentava di ripa​rare il suo trattore col motore acceso.

E sabato a Napoli é morto dopo due giorni di agonia Federico Artiaco, 34 an​ni, caduto giovedì scorso da un’impalca​tura durante i lavori di ristrutturazione in uno stabile del centro storico della città.
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Le reazioni alla firma del contratto dei metalmeccanici a Torino e Genova

«Noi operai facciamo marciare l’Italia, ma ci ascoltano solo se blocchiamo le strade»

Aumento inatteso: «Ci danno subito 60 euro, non era mani successo. Abbiamo ottenuto ciò che volevamo». Pochi ma buoni: «... di più non si poteva fare. È il costo della vita che frega noi metalmeccanici». Meno straordinario: «Le ore obbligatorie di straordinario saranno solo otto. Le aziende non possono fare con noi ciò che vogliono»
di Diego Longhin e Massimo Minella
«Noi operai siamo quelli che fanno andare avanti l'Italia, non quelli che la fermano. Pur​troppo, per far sapere che esi​stiamo, per riuscire a chiudere un buon contratto dobbiamo protestare e bloccare le strade». Massimiliano Sclafani, 42 anni, operaio ai quinto livello dei re​parto decapaggio dell'Ilva di Cornigliano ha appena finito il suo turno. È domenica pome​riggio, ma per la siderurgia la festa non esiste, l’acciaio si produce a ciclo continuo e il lavoro si organizza di conseguenza. «Va bene così,ci mancherebbe. Poi oggi va ancora meglio visto che a Roma hanno appena fir​mato», sottolinea.

Nei giorni scorsi era in piazza con gli altri operai genovesi, cortei, blocchi, lancio di uova contro la sede della Confindu​stria. «Se ho capito bene ci dan​no subito 60 euro, non era mai successo ‑ dice ‑ abbiamo otte​nuto quello che volevamo. La lotta ha dato i suoi risultati, an​che se il peso di questi scioperi si farà sentire a fine mese in busta paga. Lavoro per mandare avanti la mia famiglia e per for​tuna che lavora anche mia mo​glie, altrimenti non sapremmo proprio come andare avanti». Anche se c'è l'accordo, Sclafani non risparmia critiche agli in​dustriali. «Per noi il lavoro è di​gnità e quindi chiediamo ri​spetto ‑ sostiene ‑ ci siamo sen​titi trattare senza rispetto dalla controparte, non è giusto. Noi siamo una risorsa. Io sono qui dentro da 22 anni, da quando ne avevo venti. Prima ero al "caldo", all'altoforno, poi è sta​to chiuso e sono passato al “freddo”».

A Torino i cancelli di Mirafio​ri sono chiusi ed è un via vai di sms tra gli operai e i delegati di fabbrica per sapere cosa è suc​cesso, se è veramente la volta buona, dopo sette mesi e qua​ranta ore di sciopero. E c'è chi inizia a farsi i conti, non sul lor​do, non sui 127 euro, ma su quello che arriverà pulito in bu​sta paga. «A Mirafiori - racconta Giovanni Licata, 50 anni, in Fiat da 21 anni ‑ siamo quasi tutti ai terzo livello. Vuol dire che alla fine arriveranno più o meno 70 euro».Ci pensa un po', mentre sul televideo scorrono le dichiarazioni di sindacalisti, politici ed industriali. «Pochi ma buoni, di più non si poteva fare. E il costo della vita che fre​ga noi metalmeccanici. Con

1.150 euro al mese, quando va bene, come si fa a campare?». A casa Licata i 70 euro diventano 140. «Per fortuna mia moglie la​vora in Fiat, riusciamo a pareg​giare, pur avendo un figlio di 16 anni. Molti miei colleghi fanno grande fatica». È il caso di Roberto Martire, da 20 anni tuta blu del Lingotto, ora in forza al reparto Costruzioni Speciali: «Non siamo stati sconfitti, ma non abbiamo nemmeno vinto ‑ sostiene – i dieci euro in più li paghiamo noi perché abbiamo concesso sei mesi in più. Non si poteva fare altrimenti. Continuare a scioperare sarebbe sta​to insostenibile, a Mirafiori partecipava sempre meno gen​te. Però li capisco. Mia moglie lavora, ma non arriviamo a 2 mila euro al mese e le 40ore sul​le mia busta pesano».

Le notizie arrivano fram​mentate. E i soldi non sono l'u​nico aspetto. Alle tute blu inte​ressano anche gli orari, gli straordinari, i sabati al lavoro. «Da quello che ho capito alla fi​ne le ore obbligatorie di straordinario in più saranno otto ‑ dice Antonio Alfieri, operaio del​le Carrozzerie, da 20 anni in Fiat ‑ se è così è positivo. Le aziende non possano fare ciò che vo​gliono con la nostra vita. E poi basta con questo mercanteg​giare. Gli industriali sono ridi​coli, all'inizio propongono ci​fre che non hanno senso, allun​gando solo i tempi. La prossima volta facciano da subito propo​ste serie». E i colletti bianchi co​sa dicono?Anna Bariso, ex ope​raia da 16 anni agli Enti Centra​li di Mirafiori, è «soddisfatta, anche se forse per raggiungere i 127 euro si poteva risparmiare qualche ora di sciopero. L'im​portante è aver chiuso».
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Quelli che assumono. Stagisti (retribuiti) progettisti, informatici, addetti qualità...

Quotate in cerca di personale

Bialetti, Gefran e Sabaf hanno in corso selezioni consistenti per le sedi bresciane e non. Le e-mail a cui mandare il curriculum e i consigli dei responsabili delle risorse umane
di Marco Sampognaro
A cercare personale sono i piccoli», ma anche i grandi». La settimana scorsa aveva​mo segnalato le figure introvabili dagli artigiani: sarti, idrau​lici, meccanici, parrucchieri, muratori, fornai. Settantami​la figure mancanti in tutta Italia, più di duemila solo nel​la provincia di Brescia. Questa settimana tocca a tre imprese bresciane medio-grandi, tutte e tre quotate alla borsa di Milano, tutte e tre in cerea di personale.

BIALETTI. Il Gruppo di Coc​caglio sta vivendo un momen​to di forte sviluppo: la quota​zione in Borsa avvenuta nel luglio 2007, 1'ingresso nel mon​do del retail con l'apertura di punti vendita di proprietà in tutta Italia, l'acquisizione di marchi storici del casalingo nazionale come Girmi e l'aper​tura di filiali all'estero come quella ‑ in fase di conclusione ‑ in India sono solo alcuni esempi. «Tutte queste sfide portano Bialetti a crescere an​che internamente» spiega Francesca Morichini, diretto​re Risorse umane del gruppo. «La selezione di persone di talento e il loro sviluppo è una leva fondamentale per suppor​tare questi importanti proget​ti». Per fare qualche numero, nell'ultimo quadrimestre dell'anno 2007 sono state inserite 30 nuove risorse in diversi ruo​li e su tutto il territorio nazio​nale e anche nel 2008 non mancano le opportunità pro​fessionali. «Possiamo suddivi​dere le posizioni aperte in due gruppi. Nel primo gruppo rientrano i giovani laureandi o neolaureati in Economia, Ingegneria o lauree umanistiche che possono essere inseriti nelle diverse aree aziendali quali marketing, vendite, area tecnica, controllo di gestione, amministrazione, ecc. attra​verso uno stage retribuito del​la durata di 6 mesi». Tali inserimenti possono costituire per i ragazzi un'ottima oppor​tunità di entrare nel mondo del lavoro e per Bialetti un bacino da considerare per le assunzioni future. «Il secondo gruppo» prosegue Morichini «è costituito da lavoratori che hanno già maturato una signi​ficativa esperienza professionale e che prevediamo di inse​rire in ambito marketing, commerciale, produzione‑lo​gistica, gestione dei punti vendita, ecc». In generale, a queste figure sono richieste «determinazione, proattività, buone capacità relazionali so​no». Da non tralasciare, comunque, in un mondo dove i confini hanno sempre meno peso, lo studio delle lingue straniere che può essere ac​compagnato dal progetto Era​smus in ambito universitario o da esperienze professionali all'estero. Chi è interessato a candidarsi, può inviare il Cur​riculum a humanresources@bialettiindustrie.it.

GEFRAN. La società francia​cortina specializzata in senso​ri e componenti per l'automa​zione ha in corso una ricerca di quasi 20 persone, «per sosti​tuzione del personale, per l'ampliamento degli organici ma anche per l'avvio di nuovi progetti», ci spiega la respon​sabile delle risorse umane Ma​ria Chiara Franceschetti. Per la sola sede di Provaglio d'Iseo (casa madre del grup​po) si cercano; un operaio cablatore quadri elettrici; un tecnico per il laboratorio pro​ve, con esperienza; un pro​duct manager junior, con competenze tecniche e com​merciali (diploma tecnico elet​tronico o laurea breve tecni​ca) un field applicator focaliz​zato sui sistemi di automazio​ne (diploma o laurea in elet​tronica, conoscenza del lin​guaggio Plc e disponibilità a viaggiare); un progettista meccanico per le parti corre​late ai prodotti elettronici (co​noscenza Autocad e della pro​gettazione di stampi); e anco​ra due stagisti, un laureando o neolaureato in Ingegneria per un progetto di business intelligence, a metà tra il con​trollo di gestione e i sistemi informativi; e un neo ingegne​re gestionale per un progetto di marketing dei sensori. Al​tre figure sono ricercate per la sede di Gerenzano (Va), in particolare un caddista elet​trico e un progettista elettri​co ‑ power designer e ancora un venditore senior per la provincia di Torino. A Maria Chiara Franceschetti chiedia​mo anche un consiglio per chi vuole proporsi: «Il profilo tec​nico va integrato con la capa​cità di "evolversi", la flessibili​tà, le esperienze umane. Biso​gna imparare ad imparare». Per inviare il curriculum c'è un'area apposita sul sito www.gefran.com, oppure c'è l'e​mail hr@gefran.com.

SABAF. La società di Ospi​taletto guidata da Angelo Bet​tinzoli, leader nei componenti per cucine a gas, è ospite abituale del bollettino Infor​magiovani pubblicato ogni lu​nedì su queste pagine. E le ricerche di personale non sono certo una novità: in questo periodo si selezionano un ad​detto al controllo qualità (Di​ploma, buona conoscenza del disegno e degli strumenti di misura), un addetto preset​taggio utensili, un disegnato​re stampi alluminio e/o plasti​ca, due programmatori plc, un addetto manutenzione elettrica, due tecnici addetti assistenza progettazione elet​trica, un attrezzista macchi​ne utensili. In generale è ri​chiesto un diploma di tipo tecnico e un po' di esperienza nel settore (maggiori dettagli in ,queste pagine); il Curri​culum si può mandare via fax al numero 030 6843295 o via e‑mail a pers@sabaf.it.
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Il presidente Zanotti commenta il possibile smantellamento annunciato dalla legge Finanziaria

La Comunità del Sebino? «È un ente da salvare»

«Abbiamo troppi progetti già avviati o in preparazione e i comuni non potrebbero reggere i costi dei servizi
di Giuseppe Zani
Il futuro della Comunità mon​tana del Sebino bresciano di​venta incerto, e proprio men​tre stanno arrivando al capoli​nea programmi di investimen​to importanti, come il «Piano di riqualificazione a fini turisti​ci della sponda orientale del la​go d'Iseo», e sono in via di defi​nizione nuovi servizi sovracco​munali. Il quesito, per l'ente di Sale Marasino, è lo stesso delle analoghe realtà lombarde: re​sterà inalterato, sarà smantel​lato o ridimensionato? La decisione, come prevede la Finanziaria alla voce «Conte​nimento dei costi della politi​ca», spetta alla Regione, pre​vio confronto con la Conferen​za delle autonomie. Angelo Za​notti, presidente dell'ente com​prensoriale sebino, è tutto sommato ottimista: «Ritengo che la Regione sia più saggia dei nostri legislatori nazionali ‑ dice ‑. A Roma non ci si rende conto che smantellare una Co​munità montana, la nostra in particolare, significa, buttare alle ortiche anni di fatiche per aggregare piccole amministra​zioni municipali che si trove​rebbero in difficoltà a erogare certi servizi in modo efficien​te». Intanto corre voce che dall'ente guidato da Zanotti potrebbero essere esclusi i Comu​ni di Ome e Monticelli Brusati, ora classificati «a basso svan​taggio».

«La nostra Comunità va man​tenuta integra ‑ dice Zanotti ‑. E non lo dico per difendere la sedia, non ne ho bisogno. Ab​biamo in corso o allo studio programmi che sarebbe delete​rio lasciare a mezzo o sulla car​ta». Il più corposo è il Piano di riqualificazione cui s'è accen​nato in apertura: dovrebbe es​sere approvato a giorni dal Pi​rellone, che s'è impegnato a versare ‑ su un investimento complessivo di 15 milioni di eu​ro ‑ 6 milioni in tre anni (5 li metterà la Provincia, i rima​nenti la Camera di commer​cio, il Bim di Valcamonica e, per conto dei comuni sebini, la Comunità montana). Ai blocchi di partenza c'è in​vece il «polo catastale», delibe​rato da tutti e 9 i comuni mem​bri: giusto in questi giorni s'è avviata la procedura per acqui​stare l'attrezzatura informatica. Ha invece già iniziato a ope​rare il distaccamento dei vigili del fuoco. E fra le ipotesi allo studio c'è l'allestimento di un Ufficio tecnico e urbanistico comprensoriale. Da anni sono in funzione l'«In​formagiovani», lo sportello di consulenza per gli immigrati e il servizio di assistenza domici​liare, rafforzato dall'istituzio​ne dello «Sportello famiglia». Il progetto «Malghe in rete», che consiste nel collegare via​bilisticamente e trasformare in servizi agrituristici le mal​ghe del Guglielmo, sarà realizzato entro l'anno. «Facciamo inoltre parte del progetto " La sublimazione dell'acqua", che si prefigge di valo​rizzare territorio e produzioni tipiche ‑ aggiunge Zanotti ‑. E poi siamo partner della Comu​nità della Valtrompia in uno dei dieci progetti leader regio​nali di sviluppo rurale. Il no​stro riguarda il Guglielmo». Si deve alla Comunità, infine, se le aziende agrituristiche e i bed & breakfast della zona si so​no associati fra di loro. «Ripiegare su una Unione dei comu​ni? Sarebbe un legame di tipo volontaristico ‑ conclude Za​notti ‑ meno forte di quello at​tuale».
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Comuni confinari: il fronte cresce con nuovi arrivi

di Mila Rovatti
C'è una nuova puntata della battaglia dei «comuni di confi​ne» per il riconoscimento di un migliore trattamento con​tributivo: nelle giornate di ve​nerdì e sabato prossimi, il mi​nistro degli Affari sociali e del​le autonomie locali, Linda Lan​zillotta, incontrerà i sindaci delle municipalità interessate che parteciperanno all'assem​blea generale dell'«Associazio​ne dei comuni di confine» con​vocata in provincia di Verona. L'appuntamento è a Chiesa​nuova, dove si sono dati ap​puntamento gli amministrato​ri di 446 realtà, in rappresentanza di un milione e 400 mila abitanti. Il primo punto all'ordine del giorno sarà rappresentato dall'adesione di un nuovo e consi​stente numero di cittadine al sodalizio: una operazione che dovrebbe per esempio portare a ben 39 le realtà bresciane coinvolte nella battaglia. Il presidente dell'associazio​ne, Marco Scalvini, sindaco di Bagolino e anima di questo movimento, spiega: «Camera e Senato hanno approvato la distribuzione del "fondo per le zone di. confine" anche ai co​muni vicini alla Svizzera e all'Austria, e insieme agli amministratori di tutte queste realtà, in tutto sono 450, la nostra associazione farà proposte con​crete al ministro Lanzillotta, competente in quanto respon​sabile del dicastero finanziato​re, relativamente ai criteri di assegnazione dei contributi». « La nostra soddisfazione ‑ ri​badisce Scalvini ‑ sta nell'aver raggiunto il primo obiettivo, che era quello di ottenere il riconoscimento politico delle nostre istanze». Ma non è questo l'ultimo obiettivo di «Ass.comi.conf.» che come priorità ha il reperi​mento di soldi per affrontare i problemi delle realtà periferi​che. Per ora ci sono a disposi​zione 25 milioni di euro per i prossimi 4 anni, con la promes​sa di aggiungerne altri 10 dal 2009 per i comuni di seconda fascia. 

«Non consideriamo adegua​te le risorse messe a disposizio​ne ‑ riprende Scalvini ‑: non si può pensare che decenni di di​sagi possano essere cancellati con un fondo previsto per soli 4 anni. L'assemblea esprimerà comunque tutta la sua ricono​scenza al ministro Lanzillotta, e accoglierà a braccia aperte il senatore Sergio Divina della Lega, l'onorevole Mauro Fab​bris dell'Udeur, Maria Stella Gelmini di Forza Italia e Camil​lo Piazza dei Verdi».
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